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IL CONGEDO DEL CONTE DI BISMARK 


Non è il telegrafo quello che ci dirà la 
ragione intima dell’ultirna crisi successa a 
Berlino. I giornali stessi interessati ad espor- 
re un lato piuttosto ‘che l’altro della situa 
zione faranno a gara per nascondere il vero. 
Ma certo è che per qualche ragione la vita 
politica nelle alte sfere di Berlino si è, se 
non altro momentaneamente, intorbidata e 
non è ben sicuro ancora se sia. ritornata 
alla primitiva calma. 

Alcuni attribuiscono il nuovo dissenso 
all’ intenzione che il signor di Bismark avea 
manifestata di avvicinarsi alle potenze oc- 
cidentali nella quistione orientale, è che a 
Corte, dove, predominano le tendenze russe, 
non era stata accolta con molto favore. Tutti 
ricordano infatti che alcuni giorni sono la 
Debatte di Vienna avea annunziato che si 
erano fatte a Belgrado delle serie »\rimo- 
stranze contro gli armamenti che si face- 
vano e contro le macchinazioni che si pre- 
paravano nello scopo di fare insorgere le 
provincie limitrofe della Turchia e special 
mente la Bulgaria. Il giornale viennese, che 
passa per uno dei imeglio informati, an- 
nunziò che a queste rimostranze fatte dalla 
Francia, dall'Inghilterra, dall'Austria e dal- 
l’Italia si erano associate anche la Russia 
e la Prussia. 

I giornali russi non furono lenti a re- 
spingere questa voce, dicendo che la Rus- 
sia e nemmeno la Prussia avevano voluto 
associarsi a quegli uffici diplomatici; ma se 
per quanto riguarda la Russia |’ opinione 
pubblica non oppose difficoltà alcuna ad 
accettare la smentita, per ciò invece. che 
concerne la Prussia la cosa restò lì incerla 
sulle undici oncie. Potrebbe darsi che il conte 
di Bismark avesse aderito alle istanze della 
diplomazia occidentale e che la. sua Corte 
non ne fosse restata contenta; potrebbe es- 
sere anche insussistente questa ragione, ma 
è certo che la partenza prima annunziata 
poi contromandata, ‘accenna ad uno  scre- 
zio di cui non sì può sino ad ora scanda- 
gliare la profondità. 

Potrebbe anche essere che il dissenso na- 
scesse da ragioni di politica interna. Il conte 
di Bismark in occasione della discussione 
sulle indennità accordate ‘ai principi spode- 
stati e specialmente al re di Annover e 
sulle, norme colle. quali si propone di go- 
vernare le nuove provincie annesse si trovò 
nella stessa circostanza in cui ebbe a tro- 
varsi il conte di Cavour quando ,, per. la 
prima volta , manifestò la sua. intenzione di 
svincolarsi: dalla tutela troppo rigida e se- 
vera che su lui voleva esercitare il partito 
conservatore , ed accennò all’ intenzione di 
quel: connubio che poco. dopo fa-infatti sti- 
pulato. 

Il conte. di Bismark alle. minaccie del 
partito, conservatore, rispose nei, seguenti 
termini: esponendo la sua teoria del-governo 
costituzionale : x 

Un governo costituzionale: non: è possibile 
se non quando il ministero possa contare con 
una sicurezza compiuta sovra uno dei grandi 
partiti e possa contarvi anche per certi punti 
speciali che forse a questo partito non piac- 
ciono: non è possibile. insomma se questo 
partito, non, giunge, a. fare questo. ragiona- 
mento: noi camminiamo d’ accordo col. go- 
verno; è bensì vero che qualche: volta ci 
accorgiamo. che. il. governo, commette una 
qualche corbelleria,, ma. queste, a sommar 
tutto, sono in numero. minore, delle. cose 
buone; ebbene , in. favore. di queste cose 
buone, noi passeremo sopra il resto; 

Se il’ governo non ha nel paese un'partito 
che accetta in tal modo le sue idee e le sue 
tendenze, il regime costituzionale diventa im- 
possibile per lui: esso è obbligato di operare 
contro la costituzione, di procurarsi una mag- 
gioranza artificiale o momentanea: esso cade 
in allera nella debolezza dei ministeri di coa- 
lizione e la sua politica diventa soggetta ad 
oscillazioni pericolosissime--per lo Stato e 
principalmente per il prineipio conservatore, 


| 


Così ha ‘parlato il. primo ministro di 
Prussia 6 se le suo sentenze sono vere în 
politica, lo diventeranno anche per la no- 
stra opposizione in grazia a ‘chi ora se ne 
fece banditore, mentre furono sempre com- 


battute in pratica quando; da noi. erano 
state proclamate. Il: conte: di Cavour ne 
dava una ragione filosofica, e diceva: Sup- 
ponete pure che la maggioranza abbandoni 
il ministero per sette od-otto volte sopra 
‘questioni secondarie, ma sia pronta a s0- 
stenerlo tosto che sì tratti di qualche 


questione importante. Sarà difficile chie effi- 
cacemente possa farlo. Il paese, il Parla- 
mento, a furia di veder condannato .il go- 
verno, fosse pur anco per cose di poco ri- 
lievo, si persnaderà di averè un governo 
da. poco, .il. prestigio. del ministero. sarà 
svanito , l’audacia degli avversari cresciuta 
ed assai più facile quindi i rovesciarlo. 
Queste sono le ragioni che adducono gli 
uomini eminenti che sono o furono alla 
testa dei ministeri nei loro paesi; ma hav- 
vene. un’altra che essi forse: non possono 
addurre, ma che possiamo ben dir noi, ed 
è la seguente. Non sarebbe un gran male, 
a nostro avviso, che il. principio d’un'equa 
deferenza ai migliori fosse osservato an- 
che nei Parlamenti, nei quali, se tutti hanno 
lo stesso. valore nel voto, non tutti possono 
avere lo stesso valore di consiglio. È ‘n 
principio che non bisogna prendere in modo 
troppo assoluto ma che pure è d’una in- 
contestabile verità e pare a noi clie an- 
che i partiti quando sono rappresentati al 
ministero dagli uomini migliori che con- 
tano nel loro seno, possono persuadersi che 
questi abbiano ragione anche in quei casì 


nei quali, seguendo la propria individuale 
intelligenza si sarebbe indotti a dar loro 


torto. 
Noi supponiamo bene che in fatto di 


politica estera e di finanze tutti i minîste- 
riali della Camera: dei Comuni, a caso ver- 
gine avranno avuto le loro opinioni nelle 
quali avranno posta fede; ma quando par- 
lava. lord Palmerston di. politica estera, 


quando Roberto Peel discorreva di finanze 
era ben raro che nel. partito si manife- 
stasse un dissenso. Che cosa. dedurre da 
ciò? Che tutti propriamente la pensassero 
ad un modo? No; ma che talti deferivano 
a quelli che. aveano mostrato di saperne 
più a fondo. 

È uno dei grandi guai che si ricavano 
dai troppo frequenti cambiamenti di mini- 
stero. Dopo i migliori entrano i mediocri, 
dopo i mediocri gl’insufficienti, e tutti alla 
loro volta si credono tagliati di quella stoffa 
della quale si fanno i grandi uomini. 

Ma eccoci ben lontani dal conte di, Bi- 
smark e dalla ragione per la quale prima 
annunziò ‘per’ lettera al presidente della 
Camera che se ne andava in congedo e 
poi acconsenti per quanto pare a rimanere 
al suo posto: Che cosa dobbiamo farei ? 
Accade a noi quello che accade alle per- 
sone che per aver goduto un troppo, 0 
troppo frettolosamente la vita si trovano 
pieni. di dolori. reumatici ed. anco aroma- 
tici. In qualunque discorso: essî siano tratti 
cascheramino a parlare delle Toro doglie per- 
chè son quelle che loro non danno nè tre- 
gua: nò riposo: » 


—T ————————mE_____—mm 
IL LIBRO ROSSO 


Il dispaccio seguente indirizzato dal sig. 
di Beust, al rappresentante dell’ Austria e 


Berlino, il conte. Wimpffen,, concernente la 


missione del. conte. di Taufkirchen, è estratto 
dal. Libro rosso. austriaco : 


Vienna, 19 aprile 1867. 

Il viaggio politico del conte di Taufkirchen a 
Berlino ed'a' Vienna ha già eccitato molta atten- 
zione da tutte le parti, ed è probabile ch’ esso 
diverrà l’oggetto' di commentarii più o meno ‘az- 
zardati. To credo tanto’più necessario d’ infor- 
‘mare in particolare ed esattamente’ Vostra Ec- 
cellenza' del ‘corso dei negoziati che'io“ebbi con 
questo inviato di fiducia del gabinetto di Mo- 
naco, ed in occasione di questa missione, col 
ministro plenipotenziario prussiano, il barone di 
Werther. 

Il conte di Taufkirchen si presentò da me, non 
soltanto come mandatario del suo governo, ma 
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anche come latore di pretendi ttanti. della 
Prussia. Egli indicò, come scopò della sua com- 
parsa a Berlino, il desiderio del principe di Ho- 
henlohed'istruirsi sulle eventualità della quistione 
del Lussemburgo, di salvaguardarel’interesse della 
pace, se l’ influenza della Baviera potrebbs 
contribuire ad un ravvicinamento fra l’Austria e 
la Prussia. Egli dice che ciò che avova ottenuto 
presso il conte di Bismark erà d’ una grande im- 
portanza ; ch’ egli era in ‘condizione di. racco- 
mandare la conclusione d'un’ alleanza. fra i due 
governi, che si estenderebbe ugualmente a tutti 
gli Stati tedeschi; che questa alleanza assicu- 
rerebbe il mantenimento della pace; che si ri- 
conostéva a Berlino chè l’ Austria sarebbe in di- 
ritto di chiedere dei compensi per gli obblighi 
che si assumerebbe, ma che si era disposti pure 
di andare molto oltre a questo riguardo per 
quanto fosse possibile. 

Quanto disse di più su questo argomento îl 
conte di Taufkirchen non fu sfortunatamente la 
parte più chiara delle sue proposte. 

Egli parlò d’una guarentigia delle nostre pos- 
sessioni tedesche. Egli fece intendere che si po= 
trebbe pure offrirci temporariamente tutte le si- 
curtà che vorremmo per le nostre provincie non 
tedesche. Egli fece menzione della Russia che 
doveva formare la terza potenza nell’alleanza, ed 
espresse il pensiero che questa sicurezza risul- 
terebbe da sè; da un rinnovamento dell’ alleanza 
delle tre potenze. 

Egli rammentò infine, come si aveva’ già sc- 
cennato da Monaco stesso; che legami d’amicizia 
tra la Russia è l’Austria darebbero agli Stati della 
Germania del Sud | sibilità ‘di conservare 
maggiore indipendenza, è che un'alleanza inter= 
nazionale dell’ Austria colla Confederazione del 
Nord e quella del Sud,:potrebbe servire definiti- 
vamente di transizione a dei rapporti contrat- 
tuali più stretti di natura a sostituire con van- 
taggio, per l’Austria 6 per la nazione germanica; 
l’antica Confederazione germanica. 

To credo di aver dato l’ essenza delle offerte 
del conte di Taufkirchen, e credo di non averle 
affatto travisate ed indebolite. 

I colloqui col barone di Werther ed un dispac- 
cio confidenziale di cui egli mi diede lettura con- 
fermarono che il conte di Bismark aveva infatti 
autorizzato l’inviato del governo bavarese a par- 
lare di tali proposte a Vienna. 

Il barone di Werther appoggiò gli sforzi del 
conte di Taufkirchen a Vienna; nendimeno devo 
farvi osservare che le parole del primo non ave- 
vano carattere obbligatorio, e che noi non a- 
vremmo potuto ascoltare le proposte d’ alleanza 
menzionate senonchè a rischio di saperle accet- 
tate anticipatamente a Vienna. 

Avrò ora l’onore di comunicarvi le parti prin- 
cipali delle mie risposte. Dia 

Allerchè molti interessati trattano d'affari im- 
portanti, può essere utile talvolta di scambiare 
le parti in pensiero, affine di poter dare un giu- 
dizio imparziale ed equo. Questa fu la prima os- 
servazione che feci al conte Taufkirchen. 

Supponete che l’Austria avesse serbato, dopo 
la guerra di Crimea, in diritto di guarnigione in 
una fortezza moldava, lontana ugualmente dalla 
frontiera russa, come lo è il Lussemburgo dalla 
frontiera francese ; supponete inoltre che il go- 
verno austriaco avesse adottato nella Galizia una 
serie di misure che avrebbero provocata un’agi- 
tazione tanto viva in Russia, quanto quella che 
la Prussia provocò in Francia coi suoì atti dopo 
i preliminari di Nicolsburgo. 

La Russia troverebbe la nostra vicinanza nella 
Moldavia pericolosa ,, una guerra sarebbe possi- 
bile, e vòi dovreste offrire un’alleanza a Berlino 
ia nostro nome ed in quello della Baviera. 

Se voi facesto valere a Berlino che infine l’Au- 
| stria difende interessi tedeschi contro la Russia: 
che la Corte di Vienna trova opportuna un’al- 
| leanza:colla Prussia; ch’essa è disposta a gua- 
rentire le possessioni tedesche della Prussia, e 
che, alleata coll’Austria, la Prussia non ha gran- 
chè a temere per ora pel Ducato di Posen, cre- 
dete voi che a Berlino si troverebbe questi mo- 
tivi’ sufficienti per allearsi con. noi contro la 
Russia ? 

Con questo paragone io non voleva però sot- 
trarmi ‘alla dimanda di dichiararmi apertamente 
sul caso attuale. AI contrario, io- non rifiutai di 
entrare nell'esame più franco delle proposte del 
conte di Taufkirchen. 

To lo doveva diggià ai sentimenti che la soli 
darietà naturale colla Germania risveglia ogni 
volta in noi. Voi vi promettete, feci osservare, 
dall’alleanza dell’Austria colla Prussia, il mante- 
nimento della pace compromessa: Ma in qual po- 
sizione l’Austria, che non è affatto'minacciata in 
questo punto, entrerebbe: essa nella nuova èra di 
pace ? Essa dovrebbe pagarla  coll’ostilità della 
Francia; che sarebbe due volte pericolosa per 
essa, poichè avrebbe nello stesso tempo per ri- 
sultato in'Germania una dipendenza dalla buona 
volontà della Prussia.‘ 

Noi non dubitiamo di questa buona volontà; 
ma potrete voi negare: che le circostanze siano 
spesso più forti delle intenzioni degli uomini di 
Stato, e che l’ Austria, per affrontare gli odii 
della Francia verso le tendenze unitarie in Ger- 
mania ed'i‘conflitti‘ sempre possibili ancora in 
Italia ,\avrebbe-d’uopo di guarentigie più solide 
che.la promessa di non essere turbata nella sua 
possessione, od almeno di non esserlo troppo 
presto. 

Ma non è nemmeno provato, soggiunsi, che 
V'alleanza proposta significhi realmentà il mante- 
nimento della pace. ; 

Si apprese da noi a non valutare troppo la 
nostra potenza ed il timore ch’essa ispira, ed, a 
causa di ciò, il rischio d'una partecipazione del- 
JAustria ad una guerra non impedirebbe, almeno 


| per ora, la Francia dall’azzardarsi a questa 
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guerra , se sì decidesso a mettere ‘in opera i 
mezzi morali è materiali necessari ad intrapren- 
derla contro la Prussia e la Germania. 

Dall’altro canto, la parola di coalizione lan- 
ciata ora alla Franeia sarebbe molto meno ac- 
concia a calmaré le passioni che ad infiammarle 
ed a provocarne l'esplosione. Anche di fronte ad 
una nuova coalizione del Nerd, la Francia non 
si sentirebbe completamente isolata. Essa può 
promettere ancora molte cose all’ Italia, alla ri- 
voluzione nei. paesi dei suoi avversari, ed ha 
troppa cognizione della potenza reale o supposta 
di queste alleanze per non preferire forse 0g- 
gidi una guerra piuttosto che indietreggiare, il 
che ferirebbe l'orgoglio nazionale, ovvero che 
sarebbe pericoloso per la dinastia. 

Infine che si abblano presenti gli esiti diversi 
possibili d’una guerra. 

Voi m’accorderete che non sarebbe un destino 

gradito quello di soccombere assieme alla Prus- 
sia, e d’essere costretta a subire la legge del 
Vincitore sul Reno, alle Alpi, nel mare Adria- 
tico. 
» Ma lasciamo da un canto questo caso, come 
improbabile. Supponiamo la Francia vinta, po- 
tremo noi contentarci che ci si rimandi al trat- 
tato di Praga, e che ci si ringrazii d’ averlo di- 
feso tanto bene? 

Io non voglio rammentare la nostra comune 
vittoria sulla Danimarca , ma voi comprenderete 
che anche in quel caso, noi dovremmo*esigere 
le nostre sicurtà. 

Il conte Taufkirchen non potè iufatti dichia- 
rarsi pronto a rispondere a tutte queste do- 
mande, od a togliere la forza alle obbiezioni che 
gli erano state presentate. Egli si contentò di 
esprimere il suo dispiacere d’essere costretto a 
conchiudere, secondo le mie parole, che l’Austria 
respingeva le proposte ch’ egli aveva recato da 
Berlino. 

Il barone di Werther egli pure, mi ripetò 
tale espressione. Io insistei nondimeno perchè 
non si adoperasse quella parola, e pregai di non 
paslare d'un rifiuto di proposte prussiane per 
parte dell’Austria, poichè le spiegazioni che ciò 
renderebbe necessario. non potrebbero avere che 
un effetto pregiudichevole; che bisognava aver 
cura del futuro, e che. sussisteva il fatto che 
I Austria avrebbe sempre il desiderio di poter 
prestar la mano ad un ravvicinamento tra la 
Prussia è la Germania. 

Io non dubito che ciò che ho qui brevemente 
riassunto nei suoi tratti principali giungerà com- 
pletamente a cognizione del gabinetto di Berlino 
dai rapporti del suo inviato. Dovrete fare in modo 
nondimeno che non. vi possa essere cargiamento 
nel modo di comprendere le mie parole. fo credo 
pure che ciò sarà degno della sincerità e della 
lealtà chie si troverà sempre in noi, e non con 
traria all’interesse del ravvicinamento; vi autorizzò 
a dar lettura del presente dispaccio al conte di 
Bismark. 

Ricevete ecc. 


_— son 
La Debatte di Vienna del 12, in un arti- 


colo intitolato: Il ministero. Beust e la qui- 
stione romana, si esprime come segue: 


Qualunque sia il sistéma che domini negli Stati 
austriaci, assoluto ovvero monarchico costituzio- 
nale, la posizione del capo supremo del cattoli- 
cismo, e la direzione suprema della chiesa a cui 
appartiene la dinastia’ coll’immensa maggioranza 
dei suoî sudditi saranno sempre un argomento di 
grave sollecitudine per gli uomini che governano 
l’Austria e rappresenteranne un’eminente quistione 
politica. Questi uomini di Stato possono chia- 
marsi Schmerling o Rechberg, Thun o Clam, in- 
fine Beust od Andrassy, essi possono essere cat- 
tolici.o protestanti, questo importa poco alla qui- 
stione coma il fatto del nostro passaggio, dal cen- 
tralismo al dualismo parlamentare. 

In questo senso si può comprendere che il si- 
gnor di Beust scriva i suoi dispacci sulla qui- 
stione romana, come ministro d’una' potenza cat- 
tolica, vale a dire d’una potenza la cui maggio- 
ranza appartiene alla chiesa cattolica e la cui 
dinastia si è distinta in ogni epoca per la sua 
fedele devozione alla chiesa. Queste idee spie- 
gano il contegno del governo I. R. nell’ esposi- 
zione del Libro rosso, di fronte alla quistione 
remana durante il critico periodo degli anni 1866- 
1867. Se la necessità le ha‘imposto- e le impone 
ancora di non sostenere Ja Santa Sede ché con 
mezzi morali e di non allontanarsi anche in tale 
quistione dal terreno della neutralità; tuttavia il 
sig. di Beust: tentò da.un lato appoggiare nella 
quistione romana, secondo il suo modo di vedere, 
l’unica potenza che in. caso di bisogno potesse 
aiutare il governo pontificio con mezzi materiali 
6 d’altra parte contenere l’Italia nei limiti della 
prudenza, facendole sapere che in caso di una 
grave complicazione l’Austria si porrebbe dalla 
parte della Francia. È stato provato che questa 
via era la migliore, per non lasciare ingrandire 
i conflitti sino alle minaccie di guerra, 6 questa 
via era indicata a bella prima al gabinetto au- 
striaco che voleva mantenere, la pace ad, ogni 
costo. È dunque in questo senso e, nella persua- 
sione che l’imperatore dei francesi non soffrirebbe 
che si calpestasse la Convenzione di settembre, 
che il barone di Beust nel suo dispaccio del 13 
marzo 1867 [espresse l’idea d'un accordo delle 
potenze cattoliche, e nell autunno dello. stesso 
anno diede il suo fermo appoggio al progetto 
d’una conferenza. 

Il fatto che il 18 agosto 1855 è stata conchiusa 
una convenzione fra l’Austria e la S. Sede non 
ha nulla che fare colle approzzazioni politiche 
e religiose del Libro rosso.. Noi. non crediamo 
dover dimostrare che qui sì tratta di due ordini 
di idee affatto diversi. 
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Il concordato è assolutamente incompatibile col- 
l’ esistenza’ d’ un governo parlamentare ; incom- 
patibile colla parità dei diritti riconosciuti a 
tutte le confessioni religiose, poichè esso stabi- 
sce una religione dello Stato assolutamente in- 
compatibile col ristabilimento dell’ indipendenza 
del regno d’ Ungheria, che non può essere co- 
stretto a riconoscere posteriormente un trattato 
assolutamente inconciliabile colle leggi fondamen- 
tali organiche promulgate negli altri paesi del- 
l’ impero. 

La corte di Roma dovrà accettare questo fatto. 
Probabilmente Roma vorrà prendere in conside- 
razione che i diritti essenziali guarentiti nel con- 
cordato, come l'autonomia della Chiesa e l’am- 
ministrazione indipendente del suo patrimonio, 
proclamato inviolabile ; infine che la cura dell’in- 
segnamento religioso inelle scuole gli è state 
guarentita dalla legge organica (art. 15, 17) non- 
chè dalla costituzione ungherese. Nel caso con- 
trario noi ci avviamo verso una crisi grave ed 
importante. L’ Austria che sostenne tanto leal- 
mente la Francia nella quistione romana, ha pure 
una pretensione legittima a che il gabinetto delle 
Tuileries si frapponga come mediatore delle pro- 
poste austriache presentate a Roma, aventi per 
iscopo una revisione del concordato, o per meglio 
dire di regolare nuovamente, con dei trattati, la 
situazione dell’ impero verso la Chiesa. Un simile 
intenvento partendo dalla potenza che protegge 
Roma, non può rimanere senza effetto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 13 febbraio. — Se sono noiosi tutti 
coloro che scrivono 'e riscrivono degli appa- 
recchi guerreschi dei potentati d'Europa e 
di tanto accumulare armi ed armati, noioso 
riescirà anche il vostro corrispondente ro- 
mano, il quale non sa astenersi dal rendere 
notoria la fantasietta. bellicosa del governo 
del Papa-re. Vengo assicurato che tanta cura 
nel preparare esercito e luoghi forti sia sol- 
lecitata da un principe potente; amico di 
Roma, il quale dà esempio egli stesso -di 
tanto spreco di uomini e di danaro. Coloro 
che sono fatti degni delle confidenze del go- 
verno e si gloriano di intendere i suoi ti- 
mori e le sue speranze, hamno sempre in 
bocca i casi di primavera, nel qual tempo, 
essi dicono sarà sciolto l'intreccio della com- 
media di cui ora siamo al principio. Per 
quel tempo si fa assegnamento di avere tren- 
tamila soldati armati di fucile di Newstadt, 
dei. quali diecimila posti a presidio della 
città, ventimila si possono fare operare in 
campagna. 

Cotesti disegni non sono separati da qffelli 
che già da tanti anni vanno facendo gli ex- 
reali di Napoli. Anzi si va dicendo che i Bor- 
boni coi loro briganti armino un grosso reggi- 
mento, ed è quel desso che il ministero delle 
armi chiama reggimento di bersaglieri, i 
quali sono uomini. venuti dai monti degli 
Abruzzi o dalle provincie interne napolitane, 
fuggiti dai loro paesi per delitti commessi, 
o per disobbedienza alle leggi di recluta- 
mento militare. 

Questo reggimento , a quanto dicesi, sarà 
pagato e alimentato dai Borboni, e aiutato 
dalla setta borbonica. Il governo di Roma 
non solo favoreggia le inclinazioni dei fao- 
ruseiti principi di casa Borbone, ma li soc- 
corre, tien loro il sacco. Questo fece sempre 
il governo dei cardinali e prelati, dalla ca- 
duta di Gaeta fino a questo giorno; sicchè 
non è da meravigliarsi che ora voglia pre- 
state ai briganti nome e bandiera pontificia. 
Ma la storia dei briganti essendo sempre la 
medesima, veggiamo che quei masnadieri 
mentre dicono di ubbidire ai loro padroni, 
fanno atti d'indipendenza rubando e seque- 
strando uomini per vendere loro la libertà. 
Questo non vorrebbero nè i borbonici, nè i 
papalini collegati, ma questo non possono 
impedire, da che l'indole feroce di quegli 
uomini, è ribelle ad ogni disciplina. Già nelle 
campagne romane e nelle foreste, s’incon- 
trano bande formidabili di quei difensori della 
legittimità, nè si vede che il governo si dia 
pensiero di essi. 

Alcuni giorni fa, un ufficiale di ‘gendar- 
meria pontificia il quale era tornato da uno 
di quei paesi ove nei pochi giorni di libertà 
si era fatto il plebiscito per l'annessione al 
Regno, ed egli ebbe da Roma comando di far 
pagar cara quella poca libertà, fa trucidàto 
nella propria casa. Un uomo entratovi col 
pretesto di avergli a parlare di affari, appena 
gli fu vicino, gli vibrò molti colpi di pugnale, 
sinchè lo spense. Pare che l’ assassino avesse 
agio di uscire inosservato dopo commesso il 
delitto, evitando i rigori della giustizia. 

L’ altra notte fu tirata una fucilata alla 
sentinella delle carceri di Termini in  vici- 
nanza della stazione della ferrovia. Per for- 
tuna il soldato ebbe. solamente sfiorata la 
pelle in un braccio. Si crede dal governo che 
fosse opera di un altro soldato; e bisogna 
sapere che molti zuavi non hanno neppure 
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CRONACA DI FIRENZE 


AI pranzò dato iersera (14) al Doney da 
molti deputati all’illustre ammiraglio ameri- 
cano, signor Ferragut, è stato pure invitato 
il signor Marsh, ministro plenipotenziario de- 
gli Stati Uniti. Il signor Ferragut era ac- 
compagnato da un suo aiutante e dal con- 
sole generale americano. 

Il ministro Ribotty fece un brindisi al- 
l'ammiraglio Ferragut, ricordando i suoi pro- 
digi di valore a Mobile, e ripstendo felice- 
mente il detto di ‘cui si servì in quella cir- 
costanza lo stesso ammiraglio : nua navi di 
ferro ma cuori di ferro. È infatti notorio che 
in quella circostanza l'ammiraglio Ferragut. 
per la prima volta riùscì con due navi di 
legno ad affondare una nave corazzata. 

L'ammiraglio americano rispose con un 
brindisi alla prosperità d’Italia. 

L'on. Sella, accennando ai progressi fatti 
dagli Stati Uniti in ogni genere di scienza 
e di coltura, ha propimato al signor Marsh, 
valente filologo e naturalista, il quale ram- 
mentando come l'America fu scoperta da un 
italiano, .propinò alla concordia dell’Italia e 
degli Stati Uniti. 4 

In seguito l'on. Crispi, fece un brindisi 
alla libertà, traendo argomento dal fatto che 
tutti i partiti erano rappresentati al pranzo, 
e l'on. Depretis a' buoni rapporti fra le due 
potenze. 

I deputati intervenuti al pranzo erano cin- 
quanta, non essendovi posto per un maggior 
numero. 


Domenica, 16 corrente, alle ore 10 1}2 an- 
timeridiane, S. M. il Re riceverà gli uffiziali 
generali e superiori della. guardia nazionale 
di Firenze che, a nome della nostra milizia 
cittadina, si recano a presentare al Sovrano 
un indirizzo di felicitazione pei fausti spon- 
sali conchiusi tra S. A. R. il principe Um- 
berto e S. A. R. la principessa Margherita 
di Savoia. 

Dal 18 al 21 corrente la pinacoteca del 
palazzo Pitti rimarrà chiusa ‘al pubblico, del 
pari che il giovedì grasso e gli ultimi tre 
giorni di..carnevale, in.cui non sarà aperta 
neppure la galleria delle: statue. 
© Nel Corriere Mercantile di Genova del 14 
sì legge: 

Il famoso astronomo Gassendi, morendo, si 
doleva d’una ‘cosa; di non aver potuto vedere 
il pianeta Mercurio ad occhio nudo. Questo 
pianeta è il più vicino al nostro sole, da cui 
dista appena un terzo di quanto ne distiamo 
noi : sicchè è quasi perpetuamente impigliato 
nella luminosa criniera di questo re del Cielo 
e perciò invisibile per noi, 

Lunedì sera (17) dalle ore 5 e minuti 9, 
alle ore.6-e minuti 48, noi vedremo questo 
pianeta al dissopra di Giove (bello e lucen- 
tissimo pianeta), dalla parte di ponente, un 
grado e mezzo ‘al dissopra di Giove, cioè, 
press’a poco tré volte il diametro della luna 
piena. Mercurio avrà un ‘colore! rossastro. E 
la luna quella sera, a favorire lo spettacolo, 
sarà abbastanza compiacente per brillare uni- 
camente per la sua assenza. 


{ Lltre alcuni oziosi, venerdì scorso, le guar- 
die di pubblica sicurezza arrestavano pure 
una donna che aveva” involati molti sigari 
della R. fabbrica dei tabacchi, nonchè una 
tale Fortunata Della‘ L.... di Pontassieve, 
serva .disoccupata e girovaga, imputata e 
convinta di avere. derabato un portafoglio 
contenente L. 800 in fogli di Banca ad un 
proprietario di vetture faori di Porta Nuova, 
al quale aveva chiesto per favore un bicchiere 
d’acqua. 

La Fortunata Della L.... venne messa a 
disposizione dell’autorità giudiziaria. 


L’altro giorno le guardie di città tradus- 
sero in gattabuia un venditore girovago che 
vendeva uno stampato osceno; gridandone ad 
alta voce l'argomento. , 


Venerdì, 14, le guardie daziarie arresta- 
rono un tale sorpreso in flagrante contrab- 
bando di spirito di vino. 

Domani, lunedì, alle ore 11 ant., nell’isti- 
tuto di studi superiori, il prof. Luigi Ferri, 
nella sua solita lezione; farà la storia della 
dimostrazione ontologica dell’esistenza di Dio 
prima è dopo Cartesio fino alle obbiezioni di 
Kant. 

A mezzogiorno e mezzo il prof. G. B. Giu- 
liani farà la sua lezione sulla Divina Com- 
media e la Letteratura italiana; e alle ore 
2 pom. il prof. A. Gennarelli continuerà a 
parlare delle antichità del Messico. 


: Ri Teatro Pagliano. — Per questa 


sera, 16, alle 7 1)2 si rappresenta l'opera Lu- 
crezia Borgia ed il-ballo: Il Profeta, +» | 


tici a quelli di Milano e di Genova, ma la 
mancanza di spazio non ci consente di pub- 
blicarli. 

— L'Italia Militare del 15 annunzia che 
avvennero questi movimenti militari : 

Il regg. Genova cavalleria da Pistoia si è 
trasferto a Firenze. 

Il dep. tempor. dell’ 8° regg. fanteria da 
Mantova id. a Siena. 

Il 7° battaglione bersaglieri da Messina id. 
a Cariati (Rossano). 

Il 33° id. da Palermo id. a Messina. 

— Ieri, scrive la Lombardia di Milano del 
14, gianse alla nostra prefettura il decreto 
reale con cui è nomintto sindaco di Milano 
il cavaliere Giulio Bellinzaghi. Il nuovo sin- 
daco è entrato tosto în carica; 

—Nella Lombardia del 14 corrente si 
legge: 

Giungevano stamani in Milano le Deputa- 
zioni del Senato e della Camera, incaricate 
di presentare al principe Umberto indirizzi 
di congratulazione pel suo matrimonio colla 
principessa Margherita. Esse furono ricevute 
alla stazione della ferrovia da un aiutante 
del principe... dal marchese di Villamarina e 
dalla Giunta municipale, alla cui testa era il 
sindaco cav. Bellinzaghi, dai consiglieri di 
prefettura, ecc. 

La Deputazione del Senato prese alloggio 
all'albergo de la Ville, e quella della Camera 
all'albergo Reale. 

Qualche ora dopo ebbe luogo il ricevi- 
mento di esse per parte del principe Um- 
berto. S. A. R. era in grande uniforme di 
luogotenente generale e circondato da tutta 
la sua Casa militare. 

Introdotte le Deputazioni dolle cariche di 
corte, secondo il cerimoniale d' uso, prese la 
parola pel primo il capo della Deputazione 
del Senato, presidente conte Casati, che | 
die’ lettura dell'indirizzo votato da questo. 

Quindi l'onorevole presidente della Camera, 
comm. Lanza, che era capo della Deputazione 
della Camera, presentò le felicitazioni e gli 
augurii in nome di questa. 

Il principe rispose ringraziando le due De- | 
putazioni. Espresse le sue idee sull’avvenire | 
del nostro paese. — Non siamo, soggiunse , 
ancora fuori dai fastidi e dalle difficoltà, ma 
in Italia ©' è ancora molto patriottismo, di 
quel patriottismo vero, che non rifugge dai 
sagrifici. — Si disse lieto. di, vedere dalle 
popolazioni riguardato ‘con favore il suo ma- 3 
trimonio con una principessa italiana, figlia | 
ad uno dei più valorosi soldati della nostra | 
libertà. 

Quindi il principe si intrattenne partico- 
Iarmente coi membri:della Deputazione, che 
furono poscia ricondotti al loro alloggio con 
carrozze di corte. 

Il sindaco colla Giunta municipale si sono 
poi recati a far visita ad amendue le Depu- 
tazioni. Un picchetto. di guardia nazionale 
fece il servizio d'onore nei due alberghi ove 
presero alloggio le Deputazioni. 

Quest oggi ha luogo un gran. pranzo a 
corte, a cui sono invitate le Deputazioni delle 
due Camere, e le, autorità civili e militari 
della città. 

Per questa sera la Giunta dispose che fosse 
aperto il teatro alla Scala, e dispose appo- 
siti palchi; ‘affinchè possano ‘assistervi gli 
illustri. ospiti. 

—leri, scrive il Pungolo di Milano del 15, 
furono arrestati tre giovani, imputati di aver 
preso parie, uno quale autore, e due quali 
complici, della triste scena avvenuta l’altra 
notte in via dei Visconti. Il caso. condusse 
alla.loro scoperta, chè uno di essi avendo 
ricevuto nell’improvviso assalto un colpo di 
punta aduna gamba, era riparato alla Casa 
di ‘salute. Due degli arrestati ‘sono di Ber- 
gamo, e l’altro di Milano. Nell' atto che due 
di questi, M. V. ed S. E., ed un tal sig.C., 
che per errore era stato tratto pure in ar- 
resto, vennero condotti nel corpo di guardia 
d'una sezione di questura, furono fatti segno 
di una odiosa e brutale rappresaglia per 


parte di alcune guardie. L' autorità politica, 
appena saputo il caso, ordinò l' immediato 
arresto di quelle guardie, che saranno sotto- 
poste ad un consiglio di disciplina ‘e man- 
date al corpo franco. 

— La Lombardia del 13 \annunzia che il 
giorno prima venne arrestato dal sindaco del 
comune di Spessa sul Pavese un soldato del 
2° reggimento di stanza in Pavia, che ten- 
tava di disertare, obbligando un contadino a 
rilasciargli gli abiti da borghese. Fu conse- 
gnato all’arme dei carabinieri di Pieve Porto 
Morone. 

— A Chirignago, scrive il Tempo di Ve- 
tiezia del 13, furono già arrestati 19 indi- 
vidui, compresa una donna, sui quali pesano 

issimi indizi pei disordini accaduti in 
cotesto paese. L’altroieri quando gli arrestati 
transitavano la stazione di Mestre, s° ebbero 
una solenne dimostrazione di biasimo dal nu- 
meroso popolo quivi accorso, il quale opinava 
senz’ altro di procedere in via sommaria a 
loro riguardo. La pubbliea forza — festeg- 
giata dalla folla — ebbe un bel da fare per 
tutelare la sicurezza personale dei catturati. 


che, il giorno stesso in cui ebbe !uogo la 
gran festa di ballo al palazzo reale, S. A. R. 
il principe Amedeo inviava L. 2000 al com- 
mendatore Pironti aflinchè le distribuisse a 
sollievo dei poveri. 

— Oggi, scrive il Pungolo di Napoli del 
13, il concorso dei cittadini di ogni classe e 
condizione alla festa militare dei Bagnoli fu 
veramente straordinario. Si calcola, su per 
giù, che vi potevano essere un 100 mila 
persone raccolte tanto su quell’estesa spia- 
nata che sulle circostanti colline. La bella 
giornata ha contribuito grandemente alla 
splendida riuscita della festa. 

Fin dalle prime ore del mattino ‘si notava 
in insolito movimento di vetture, pubbliche 
e di omnibus che si aYviavano verso è Ba- 
gnoli. Trasportavan essi a quella volta ‘coloro 
che volevano giungere i primi per occupare 
1 migliori posti nei siti non riservati, o ac- 
cedibili soltanto a mezzo di pagamento. 

Più tardi, verso le ore 9, cominciò la fila 
non interrotta per un istante delle ‘carrozze 
private, molte delle quali elegantissime ed 
alcune pure condotte da jokeys abbigliati in 
fogge diverse. Questa fila è durata fin oltre 
il mezzogiorno. 

Imponente e non mai visto spettacolo pre- 
sentava la vasta pianura dei Bagnoli, e a 
chi si fosse recato ad osservarla dalle alture 
che la incoronano, appariva. come un im- 
menso anfiteatro popolato di un numero in- 
finito di spettatori. 

Il duca e la duchessa d'Aosta arrivarono 
sul luogo della festa poco prima dell’ una, e 
verso il tocco. e mezzo incominciarono le 
esercitazioni. 

Tutto il programma non fu potuto  com- 
pletare perchè sopraggiunta la sera ne mancò 
il tempo. 

Molte delle esercitazioni riscossero gli ap- 


| plausi, e in generale non si ‘ebbe a deplorare 


alcun grave accidente, meno qualche caduta 
da cavallo. 

Ammirabili, ci dicono, i lavori del genio, 
i ridotti e le finte batterie. 

All’ora in cui andiamo in macchina (7 
pom.) la ‘strada di Chiaia e la Riviera sono 
ancora talmente ingombre di carrozze ‘che la 
circolazione segue colla massima difficoltà. 

Le truppe che parteciparono alla festa non 
sono peranco ritornate. 


— Il Pungolo di Napoli del 13. corrente 
scrive: 

A Fontanafredda ,, piccolo paese discosto 
poco più di un chilometro da Roccamonfina 


| im Terra di Lavoro, una banda di briganti 


— quella certo che tiene il suo inaccesso ed 
inviolabile domicilio da sei anni in quei luo- 
ghi — entrò nella chiesa, proprio quando 
tutta la popolazione vi era raccolta, e ne 
trasse a ricatto quattro giovanetti, due figli 


| del proprietario Francesco de- Petrillo e due 


figli di altri proprietari dello stesso cognome. 

Ora si dimandano forti somme, come al 
solito, e sarà ventura se spogliandosi di tutto 
quelle famiglie riesciranno a vedere î loro 
cari senza mutilazioni e non fatti. cadaveri. 

— Leggiamo in data del 12 nel Corriere 
siciliano di Palermo : 
&&Circolano pel paese delle strane e risibili 
dicerie, di reazione, di sbarchi, di rivolu- 
zioni, ecc. — Scopo di chi le mette in giro 
è quello di allarmare il paese, e di far ces- 
sare quel poco di movimento economico che 
già cominciava a destarsi. È mestieri che il 
paese si rassicuri, imperocchè sia. constatato 
che la più perfetta tranquillità regni in tutta 
l'isola. Tranquillità per. altro, che non po- 
trebbe venir.turbata attesa la vigilanza del 
R. Governo «ed il buon senso delle popola- 
zioni, le quali rifaggono da qualsiasi disor- 
dine. Ciò che vogliono i memici del presente 
ordine di cose è l’allurme, bisogna rispoa- 
dere colla fiducia. Ecco l’unico mezzo per 
disarmare la reazione. 

re FE 


Beneficenza. — La Lombardia del 14 
annunzia che, in occasione ‘ delle mozze di 
S. A. R, il principe ereditario , la Direzione 
della Banca nazionale, sede di Milano, elargì 
L. 6,000 alle Opere pie di quella città, 

Incendio. — Il telegrafo ha già fatto 
cenno dell'incendio della tipografia dell'Abate 
Migne avvenuto a Parigi. Oggi i giornali 
francesi ci recano i particolari. L'Abate Mi: 
gne aveva da circa un mezzo secolo intra- 
preso la pubblicazione di importanti lavori 
che interesssno il mondo cattolico. La sua 
tipografia era una delle principali di Parigi. 
Fu salvata la ricca biblioteca dell’ Abate e 


molti quadri preziosi; il rimanente.andò per- 


duto. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione del bilancio del ministero 
delle finanze non è oggi progredita. A. co- 


del giorno, lo stesso fece l'on. Seismit-Doda Parigi, 14 febbraio 


riguardo a’ Buoni del Tesoro. La quistione 1 E) 
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fecero di molti sogni e coloro che parla- VALORI DIVERSI 


vano di migliaia di milioni hanno preso | Ferrovie Lombardo-Veneto | 862 + {865 — 
um granciporro. L'operazione sotto l'aspetto Ae Piega a Db DIE, SU AT 
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portanza che non sotto quello finanziario , | Obbligaz. Dorrovie Merid. | | 106 — {107 — 
perchè lo Stato non potrà di-certo ritrarne Chiusura più tesa, vici 
tutto ciò che se ne aspettava, Vieona, 15 
Ma se questo argomento, che è grave, Cambio su Londra -. ... .. 117 90 

merita molta attenzione, ‘assai. meno ne "AES E Londra, 15 

meritano molti altri, su cui la Camera fa- prc gli, ai ia 


‘ebbe bene di passar sopra, per poter com- 
piere nella settimana entrante la discus- 
sione de’ bilanci. 
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Borse di commercio. 
Borsa di Firenze del 15 febbraio 
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‘Agitazione nell’ Assemblea. Pelletsn è chia- 
mato all’ ordine. L’ emendamento è rigettato 
da 175 voti contro 48. 

La Patrie crede (che la sottoscrizione del 
niovo prestito avrà luogo ai primi-di marzo. | 
Il Consiglio di Stalto iterminerebbe fra breve 
l'esame del bilancio del 1869, quindi esami- 
nerebbe il progetto del prestito. Il Corpo le- 
gislativo , al quale verrebbero presentati si- 
multaneamente i due progetti, procederebbe 
per urgenza alla discussione del prestito. 

Nuova-York, 3 — Furorio sottoposte al 
comitato. degli affari esteri alcune proposte 
tendenti a chiedere la liberazione dei citta- 


+!—-id.if—‘ 


1.180 075 
Lib d 


C. 
N 
N 
N. 
GI 8-12 _ 
c. 
N. 
N 
N. 


Borsa di Milano del 14 febbraio 
Nom. Pr. fatti. 


VR gres: A 
dini americani arrestati in Taghilterra 0 che ind su, sd at n; La uao si n 1° 
altrimenti si debbano interrompere lè rela- » 5% pi da Pr.L-V. 185058 2 s n 
zioni diplomatiche, Azioni Banca Nazionale . . 1569 — — — — 

Costantinopoli, 13 — Corre voce d'un im- »: Strade ferrate Merîd. 176 — —.L _ 
minente cambiamento: ministeriale. Obbl:Str.ferr.L.V.Ialiacontr | — — — Lu 

Parlasi d’un prossimo viaggio d’Alì-piscià | W» >» Meridionali — —124.50 — 


Borsa di Genova, del 14 febbraio 
Ult. corso Corso p. 


a Parigi per entrare in negoziati relativi al- 
l'autonomia dell’isola di Candia. Egli sarebbe 


incaricato ad un tempo d' invitare l’impera- | 5°. Rendita italiana cont. 500 50 85 
tore Napoleone a recarsi a Costantinopoli per | » » » fim 50 50 5090 
visitarvi il Sultano. » În piccole partite cont. —_— pr 

Berlino, 14 — La salute del conte di Bis- | » Hambro 1851 co _—— — _ 
mark è migliorata. lp nea) Duk irsi -_ na = 

La Commissione della Camera dei Signori | crea. mob. it. v. 409 cont. E eg 
respinse tutte le proposte relative ai fondi | Az. Forr. Morid. fim St 
provinciali. ObbI. Beni Deman. cont #10 - 1 


Washington, 14 — Nella Camera dei rap- 

presentanti, la Commissione ‘per Ta ricostita= 
zione degli Stati del Snd respinse con 6 voti 
contro 3- l'accusa portata contro Johnson per 
essersi opposto: al progetto sui fanzionari 
pubblici. 
- Londra, 15 — Camera dei Comuni — Lord 
Stanley presenta i documenti riguardanti la 
vertenza dell’Alabama. Monk annunzia che 
interpellerà il governo sugli affari di Candia. 
ll conte Mayo presenta un progetto di legge 
per la soppressione dell’ habeas-corpus in 
Irlanda per un anno. 

Londra, 15 — Il numero dei feniani arre- 
stati nel mese di gennaio è di 263. 

Bukarest, 14 — Camera dei Deputati — 
Bratiano, rispondendo ad una interpellanza, 
dice che la Rumania non dà ricovero ad al- 
«cana banda. estera e che, circa la politica 
estera, il governo rumeno non può espri- 
mersi come gli altri governi, ma si lascia 
guidare unicamente dall’interesse e dalla pro- 
sperità del paese. 

Vienna, 15 — L° Abendpost, parlando sul 
passaggio degli ‘annoveresi in Francia, di- 
chiara che il governo austriaco rimase estra- 
neo a questo affare, e ne declina ogni respon- 
sabilità. 

Circa ai passaporti distribuiti ai rifugiati, 
\'Abendpost dice che questo è un diritto eser- 
citato. liberamente da tutti i governi, spe- 
cialmente dalla Prussia durante l'insurrezione 
della Polonia, quando i fuggitivi polacchi vo- 
levano abbandonare il territorio prussiano. 
Oggi i reclami della Prussia sono accompa- 
gnati da eccessi di potere e da molestie eser- 
citate dagli impiegati subalterni della polizia 
contro quelli che avvicinano il re d’Amnover. 
Ìl risultato di questi reclami, notificato sin- 
ceramente al governo prussiano, ricevette una 
accoglienza apparentemente soddisfacente. È 
dunque tanto più da deplorarsi che dopo 
queste pratiche il governo austriaco sia pre- 
cisamente dalla stampa ministeriale  prus- 
siana esposto a recriminazioni arbitrarie è 
prive di fondamento. 

Berlino, 14. — Leggesi hella Gazseita di 
Spener : 

L’agitazione dell'ex-re Giorgio destò delle 
suscettività nei nostri circoli ofliciali. Il go- 
verno austriaco non può vedere con indifle- 
renza î maneggi che violano il diritto delle 


Borsa di Torino del 14 febbraiò 
Corso legale 50 65 
Banea Naz. G. d. m. inc. 


BANCA NAZIONALE 
NEL REGNO D'ITALIA 


scrîzione di 30 milioni nominali del prestito 
nazionale di 350 milioni, che avrà Inogo, ce- 
me dal precedente avviso, nei giorni 17, 18 
e 19 corrente febbraio, venne dal Sindacato 
fissato a L. 71 20 per cento lire nominali. 

Le sottoscrizioni si riesvono dalle ore 10 
ant. alle 4 pom., ed i registri saranno chiusi 
appena raggiunta la cifra dei 30 milioni no- 
minali. o 

Firenze; 15 febbraio 1868. 


T 


Per l’avvenuta morte del perito inge- 
gnere signor Giuseppe Meoni, di $. Gio- 
vanni Valdarno, è necessario al di lui 
erede; sig. Ersilio Bucci, l'assistenza di 
un altro abile perito per poter . disbri- 
gare con sollecitudine gli affari pendenti 
è quelli che possano giungere per com- 
missione. p 

Chiunque voglia chiedere tal posto si 
diriga all’erede medesimo mediante let- 
tera affrancata. Patti da stabilirsi. 


GETETR ET TED TREE  ZITEI | 


TA BRIGITA E LA LEGIONE 


Progetto di ordinamento per l’esercito italiano 
con tavole e disegni. 

L, 3. Dirigero le domande e i vaglia alla tipo- 
grafia Galletti in Firenze, 


/f G/ 7 B5STD 


Si rende noto al pubblico che nei giorni 
26, 27 e 28 del corrente mese saranno ven- 
duti al pubblico incanto metri quadrati 
3487 50 di terreno situati sul ponte del nuovo 
stradone Poggi e precisamente fra le Porte 
a Pinti e S. Gallo. 

Detti rerreni saranno divisi in tre lotti, il 
primo di ‘metri quadrati 1492 50 e gli altri 
due di metri 997 b0 ciascuno. 

Le-condizioni tutte riguardanti il prezzo, 


Il prezzo di vendita per la pubblica sotto- 


Nella giornata del 14 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 19,5 e la minima di — 1,5. È 

Minima nella notte del 15.-|- 2,5. 


——_  ru—————_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Riceviamo da Ancona, Vicenza, Belluno 
e Chieti degli indirizzi al Parlamento , iden- | 


L’ istruttoria del processo! continua, con 
tutta alacrità. / 

— Terî, scrivo il Pungolo di Napoli del 12, 
la pirocorvetta, il Guiscardo , destinata ‘alla 
spedizione d'America, partiva per Baia onde 
imbarcare le polveri, ma sgraziatamente in- 
vestì. D’ordine dell'ammiraglio furono spediti 
a recarle soccorso il Miseno e la pirofregata 
Messina, la quale poi proseguirà per la 
Spezia. 3 

— L'Avvenire di Napoli del 12 annunzia 


minciare dal capitolo 43, che riguarda le 
pensioni , le quistioni ,, le osservazioni , le 
obbiezioni si moltiplicarono ; le domande 
richiedevano risposte, gli schiarimenti non 
si potevano pretermeltere , ed in fine non 
sî ebbe alcun risultato pratico da’ molti di- 
scorsi che vennero fatti. 
Rispetto alle pensioni, lo stesso on. Laz- | maneggi. 

zaro, che proponeva la soppressione delle | Londra, 15. — Le notizie sulla salute di 
pensioni per l'avvenire, ritirò il suo ordine | Lord Derby sono sfavorevoli. 


genti. Noi domandiamo se il barone di Beust 
eonsideri ‘Ja protezione del pretendente di 
‘maggiore importanza che non sia il consoli- 
damento dei buoni rapporti colla Prussia. 
L’ex-re ha colla sua condotta abusato dell’a- 
silo offertogli dall'Austria. Attendiamo con 
impazienza di vedere quali misure adotterà 
| il gabinelto di Vienna per far. cessare quei 


lè modalità di pagamento, e gli obblighi per 
la costruzione sono descritti in un quaderno 
d’oneri che potrà essere esaminato da chiun- 
que lo desideri presso il Municipio di. Fi- 
renze nella solita Sala degli Incanti dal giorno 
20 in poi, ove pure sarà ostensibile la pianta 
geometrica di questi terreni. 

L'asta sarà tenuta in quella Sala degli 
Incanti mei giorni suindicati dal totco alle 
5 pomeridiane 

Firenze, li 14 febbraio 1868. 


Per la quarta pagina 
Per la terza id. 


SAPONE MIRANDA | 


RIGAUD 


Tariffa d’inserzioni | 


| i 
a base di succo di giglio e di lattuga ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 
Bisogna confrontare questo Sapone a i i i 
tutti gli altri venduti dai profumieri per À * 
PUBBLICATO DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTROA UTILE ‘IN MIEANO 
#® Ti TSI TB ( © i Wp dh: de Di o del o: 2: 


. Astronomia è Meteorolo; del prof. G. V. Scuapanetti, direttore del R. Osservatorio. di Brera in Milano — IL, Risiea, del dottore 
e FeRRNI, professore di Fisica all'Istituto Tecnico in Milano — IlL Cinimîea, per Fausto SEsTINI, prof. di Chimica nel. R. Istituto Tecnico 
di Forlì — IV. Riedicina e Chirurgia, del dott. ACHILLE DE Giovanni, assi. 
logia ed Antropologia, per GIOVANNI CANESTRINI ,. prof. di pian x 
comparata, di Arturo Issek, dott. in Scienze naturali delle Facoltà di Pisa. 


Questa prima parte forma un bel volume dî pagine 868 con 37 figure c costa L. 2 50. 


La seconda parte uscirà fra 15. giorni e comprenderà le seguenti Riviste: Botanica , Agraria, Geologia e Paleontologia; Industria, Meccanica ed 
Invenzioni, Lavori pubblhci, Arte militare, Marina, Statistica, Geografia e Viaggi, Esposizioni, Congressi. 


convincersi che deve essere preferito. 
Esso comunica alla pelle un vellutato 
tutto particolare, dà una schiuma abbon- 
dante formando un vero bagno di latte, 
e non lascia niente a desiderare come 
delicato profumo. L. 2 al pezzo. Depo- 
sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Gavour, 27, Firenze.  Ge- 
nova, Lertora. 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese ce tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO, \_niîili 
Via Pietra Piana, n° 28, 2° Piano 


APPARECCHI CONTINUI 


Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 
ACQUA di SELTZ, LIMONATH, VINI SPUMANTI, ecc. 


Per la gazosificazione delle Birréè, con brevetto s. g. d. g. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 


144, Rue du Faubowrg Poissonniere, 144, a PARIGI. 


Questi apparecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
sono produrre da 20 fino a 10,000 bottiglio di tutte qualità di bevande gazose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sonoiseli che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d’igiene 6 salubrità. —I se@lî che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove legali volute per tutti gli apparecchi che de- 
vono funzionare ad alta pressione. — I soli che rispondano ai bisogni d’ un 
lavoro industriale. — I sol? che hanno le loro parti congiunte con vili è senza 
saldatura di maniera che ognuno può montarli e smontarli, ristaurarli, mantenerli 
e farli funzionare: 

Sono garantiti contro ogni difetto di costruzione 

Le persone che desiderano occuparsi di questa lucratica industria devono pro- 
curarsi il Mamuale del fabbricanti di bevande sazoase. Magnifico 
volume ornato di 80 tayole, pubblicato per curà dei costruttori, che s’indirizza 
firaneo contro 5 framehi in francobolli. 

Invio franco del prospetto. 


NON PIU OLIO DI FEGATO ni MERLUZZO 
{SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
DI GRIMAULTE €" FARMACISTI A PARI 


Questo medicamento gode a Parigi e nel mondo intero d’una riputazione giu- 
stamente meritata; grazie all’iodio che vi si trova intimamente combinato al 
#«ucco delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è Kopoe, e nelle quali l’iodio 
esiste naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei Tagazzi perche cmbattea 
il linfatismo, il rachitismo 6 tutti gli ingorgamenti. delle ghiandole, dovuoti ad un 
ongsa serofolosa e ereditaria. 

uno dei migliori depurativi cha possiedo. le terapeutica; esso eccita l'appetito, 
TULA la digestione, e rende, al corpo la sua fermezza ed il suo Vigore natu- 
Tale. È una di qualle rare medicazioni i cni effetti. sono sempre conosciuti anti: 
cipatamente; e sulla quale i medici possono sempre contare, Na questo titolo 
che, questo medicamento è giornalmente prescritto per combattere lo diverse 
affezioni della pelle dai dotiori Cazenave, Bazio, Devergie, medici dell’ ospedale 
San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma Gi ULT e C. — Prezzo: 5 fr. 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm. della Legazione Bri- 
tannica, Via Tormabuoni, e farm. Groves, Borgognissanti a Milano, farm. Carlo 
Erbae presso la farm. Manzòni è Gs via Sala, n. 40;a Livorno, farm. G. Simi 
e ———____—__—__. is a cremona ch uit inte 


MUSEO POPOLARE 


LETTURE DIRETTE DAL PROF, E, DOBBLLI 


CONTERRANNO: 
Storia, Geografia, Storia naturale, l'isiea, Viaggi, Costumi, 


Calcoli, Astronomia, Meccanica, Invenzioni, Arti, Curio: 9 


sità naturali, Scoperte, cec. 


Questa. nuova pubblicazione settimanale che già sî è meritata il favore del È 
pubblico e l’elogio di parecchi giornali d’Italia, eci in fascicoli di 32 o più DE q 


gine in 16. illustrati ed alcuni (colorati al prezzo di 15 cent. l’uno. 


Ogni fascicolo può stare da sè. Dieci fascicoli formeranno un elegante volume 


di circa 350 pagine. La copertina © frontespizio di ogni. volume costerà 15 cent. 
sei del 


pei non associati. Sono già pubblicati i 10 fascicoli del Primo volume e i primi | 
secondo. I 


Sì prendono abbonamenti per volumi di 10 fascicoli con copertina è frontispizio 


gratis al prezzo di L. 1 40 il volumo franco per tutto il regno. 


Chi si associa per 40 fascicoli, che formetimno 4 volumi, mandando anticipata- 


mente un vaglia da L. 5 60 intestato alla Libreria degli Scolari in F; i 
verà in dono la Strenna del Museo Popolare, elegante i sn i0-32 di 160 pag; 


Dirigere le commissioni con l'importo relativo in Firenze alla Libreria de- 
gli Scolari, via dei Panzani; N 18. Na 
(>_>): (co >}r} 


_—_————==: 

T'ABBRICA 
DI 

PORTAPOGII; PORTASIGARI “B-PORTAMONERE 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio @_sî i ricami nei 
stia fabbrica s U ©..si. montano i ricami nei 
suddetti arficoli e si eseguisce qualunque: comizio ni particolare. ca 


3 Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al caffè Cavour. 
(>—__<3) 


TINTURA AMERICANA ISTANTANEA 


Ammessa all'Esposizione Universale di Parigi 1867 — 


cipali parrucchieri e profumieri di Europa. Questa fia epositi dai prin-.; 


ore conosciuta finore, per tingere i capelli e la basa one è la mi 


In qualsiasi colore senza il minimo pericolo di macchiare la 

rare i capelli, come Spesso si verifica con le altre. tinture, ioni. Soi 
Ooste-di sostanze le più nocive. Deposito in Napoli dal signor Zempt, pro- | 
"miere francese via S. Caterina n. 6; Firenze dal daino, | 


arba istantanenmente | @ Borgo Ognissanti; Bologna, farm. M: 


Lou Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 
È USCITA LA PRIMA PARTE 


DELL’. 


ilas 


L’Annuario compiceto costa LIRE CINQUE. 


Dirigere commissioni con vaglia agli EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE in Milano, via. Durini, 29.: 


stente alla Clinica nella R. Università di Pavia — V. Palcoetno- 
ia comparata all Università di Pavia — VI. Zoologia ed Anatomia 


Si ricevono esclusivamente alia 
— d'italia è dell’svro diretta dai 


Das Fai le Got a Fi) 
OLTO DI PREATO DE MERLUZZO 


‘. Preparazione del Chimico A. Zanetti © 
iato della Medaglia d’i Ù 

‘Quest'olio viene assai bene. tollerato 
dagli adulti e dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In breve migliora la, 
nutrizione e rinfranca le costituzioni an- 
che Je più deboli. Arresta e. 
ne' bambini i vizi rachitici e la discrasia 
scrofolosa, e massime poi vale nelle of- 
i talmie. Ed opera superiormente in tutti 
quei casi in cui, l’Olio di Fegato di Mer- 
luzzo e i preparati ferruginosi, riescon 
vantaggiosi, spiegando più pronti i suoi 
| effetti. di quanto operano separatamente 
. i suddetti farmaci. 

Prezzo L. 3. 

Doposito in. tutte. le Farmacie d' Itala. 


Gli Editori della SCIENZA DEL POPOLO, Firenze 


Il 16 febbraio prossimo comincerà le sue pubblicazioni 


L'ALBUM 


GIORNALE ILLUSTRATO SETTIMANALE 


Saranno tre giornali in uno: 


IL MONDO CONTEMPORANEO 


Attualità, varietà, riviste, notizie, ec. 


LA SCIENZA IN FAMIGLIA 


foglio di scienza popolare ed amena. 


IL ROMANZO STORICO 


serie di romanzi storici. Il primo lavoro di questo: genere che si pubblicherà esce 
dalla penna d’ una illustre scrittrice che si decide a svelare il suo nome: 


I GIORNI TORBIDI 
PER LUDOVICO DE ROSA 
(LUISA SAREDO) 
autore dell’AFFARE ZAPIPOLI 
La distribuzione’ di queste materie nel giornale permetterà di farne tre colle- 
zioni distinte; ed oltre a .scelte.e belle illustrazioni conterrà. una vera e bella no- 
vità tipografica. 
Si pubblica tutte ls Domeniche. 
Prezzi d'abbonamento : Anno IL. 8. — Semestre IL. 4. — Trimestre IL. 2, 
Un numero separato Centesimi 15. 


PREMI E CONDIZIONI DI FAVORE 
Otlre gl’indici, i frontespizi e le copertine, che si distribuiranno gratis agli as- 
coca ad anno; a chi si associa immediatamente e direttamente si spedirà subito 
in dono: 
Per un semestre — La strenna della SCIENZA DEL POPOLO. 


Per un anno — Oltre la strenna, 6 volumi fra i primi 30 della SOTENZA 
DEL POPOLO, a scelta. 


Oppure — Oltre la strenna, una bella fotografia mezza placca rappresentante il 
bel gruppo di Pio Fedi: I tatto di Polissena. 

Dirigere le domande col relativo prezzo agli Editori della SCIENZA 
DEL POPOLO, ovvero alla Direzione dell ALEUN, Firenze; via 


pn PER UNA CAST « 


ComumrEenRTCiI® si domanda un 
UOMO che possa disporre ‘d’un' ca- 
pitale di circa cinque mila Hire; 
le quali godranno degli interessi da 
convenirsi — Detto capitale verrà 
assicurato. L’aspirante dovrà almeno 
conoscere perfettamente. le lingue 
italiana e francese. La sua occupa- 
zione principcle sarà la corrispon- 
denza in dette lingue—Per onorario si 
elfre L.1200 all'anno — Dirigersi alla 
Società generale d’annunzi ‘sui gior- 
nali d’Italia e dell'estero; via Cavour, 
27; Firenze. 


IL VERO TESORO DERLA SALUTE 


o NUOVA DOTTRINA delle] Ma- 
lattie genito-orinarie“del cav. dott. Crom- 
melinck (10.2 edizione) , un volume di 
872 pagine e 162 figure nel testo — 
Prezzo 10 franchi — Si vende presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
tti che lo spedisce franco in tutta 
talia. 


'Scnela superiora della farmaela di Parigi 
Î, MENZIONEONOREVOLE (| 


: MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE | 
Londra, Porto, gBordssuz, Pari; 
È 4863 4865 


1866. 4 Hi 


| PASTIGLIE È 
IDETHAN 


AL CALE DI BERTHOLIED Ù 


Ecco l’epigrafe di quest'Opera : 

« Se trovate un solo a cui'la ‘lettura 
di questo libro non giovi assai, l'Autore 
sarà vergognosissimo di averlo scritto, 
e nessuno dovrà astenersi dal biasimar- 
nelo pubblicamente ». 

Il eav. dott. Crommelinek trovasi ‘at 
tualmente in Milano. Scrivere franco 
fermo in posta. 


Via Cerretani, n. 14, Firenze, 


|DONATI DENTISTA 


della scuola 


dr L. 9,50. ‘È 
dentifricio a la mede- 
com) che la polvere, e s'im- |) 
piega pr HI 3,50, 
È DEPOSITI: 
arigi, farmacia Dethan, (aubourg È 
pi St-Denis, 90." s 
Firenze, alla farmacia delle L'egazion 
Britannica, via a omatni i dirovea, 
acista. — Lucca, . — PisGyE 
otiî. — Spedizione contro vaglia-postale.! 


SRARLCSN- A AERIRANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
i Tintura antiscorbutica; 


SPEGIALITÀ DE-BERNARDINI 


La infezione balsamico-profflatiea è l'unica che sce in pochi 
poca igienicamente le gonorree incipienti 6 croniche, goccette e fiori bianchi senza 
“bisogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata 
\0,L»,5. senza. Si usa anche, come preservativo infallibile, 
| Le antiche e sempre famose Pastiglie Pettorali dell'Ermita 
| di Spagna, composte di vegetali semplici, © piro di. narcotici, guariscono pro- 
| digiosamente dalla: sera all'indomani la tosse grippe, angina, raucodime 
| voce velata v debilitata di cantanti (specialmente) effetti garantiti. 
| Presso L..& 50 la scatola, con tin di di secco nel fondo; e le istruzioni sono 
firmate di pugno dell'autore, @nds evitare falsificazioni. 

IL unguento antis modico, guarisce injallibilmente i geloni 16. emo- 
roidi, Fara fistole, ecc. Deposito Sonerale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farma. Signorini in Porta Rossa 
: - Li OLO l ti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi: 
Milano, ‘Riva-Palazzi, tit Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano; 
Livorno, Grecchi ed Angolini; Bari, Lippolis; Roma, Sinimberghi, a le due farmacie 


Desideri; Spezia, Fossati; Siena; Mencarelli. 


DU PI signor Torello Berni 
parrucchiere, via dei Rondinelli ; în bivorno dal sig. Francesco Teglio ! 


Ae » Via S. Francesco; in Genova da Matteo Perilli, via Carlo 


NE. La, Ditta (A.,, Dante. Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornite all'in- 
grosso i signori farmacisti. 


Tip. dell’Oemione diretta da C. Carbone, 


EPH HE A_BEBERE A TSTD 


Cox fabbrica di Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità! di Liquori confezionati 
con apparecchio a: vapori, sita in via Balbo, N.- 581-582 — Fu premiato All'E-- 
sposizione internazionale di Londra 1862 per le buone qualità. dell'Anisetta ad 
uso di quella di Bordeanx, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1864 per l’ec- 
cellente qualità delle acque Gazoss, ed all’Esposizione Universale di Parigi 1867 
per la superiorità del’ sto rinomato memmer e Creme par dame, di Cioccolata, 
Caffè e Gioccelata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P.M. ecc. Fu decorato 
della medaglia d'oro dell'Istituto Filotecnico nazionale italiano, per l'incremento 
e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANGE 


DELLA DETTA. FABBRICA 


Riconosciuti ed elogiati con numero 52 Certificati, come. eccellenti, e di 
grande vantaggio per una buona digestione, stomatci,. tonici carminativi ed 
utilissimi nelle ‘affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
Francia e dimolti signori di Roma*che ne ‘provarono i benefici e salutari effetti 
nell’ ultima epoca che il Morbo Asiatico infestava quella’ capitale. o» 

Si prendono in ogni ora nella dose di un cucchiaio da tavola in due cucchiai 
simili nell'acqua semplice o acqua di. Seltz, nel Vermoutbh, nel caffè 0 vino buono. 

L'uno e l'altro facilita Ja digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. & i 

Sono efficacissimi nel guarire in poche ore il malefidi stomaco e:di capo cau- 
sato da cattiva digestione, di fabbri intermittenti e di:vermi. Sono ‘utili negli scon» 
certi che precetono lo sviluppo colerigo , e nel rimediare agli. acciacchi ,. dopo 
superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la con- 
valescenza: lena 

Si preparano e si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, il quale contro 
Vaglia postale ne fa spedizione in tuffo il Regno ed all’estero: 

Avyene un deposito in Bari presso i’ signori fratelli Casflish fabbricatori di 
Birra ed Acque Gazose; ia Roma all'Agenzia Generale di. Pubbilcità, Piazza 
Monte Citorio N. 116; e pressò Francesco Cristofanetti, via del Gallinaccio N. 13; 
in Bologna presso i signori Bernaroli e Gandini; in Rieti presso Filippo Mar- 
cucci; Recanati, Jesi, Carlo B.rgiani; Livorno, Roberto Buoni 6 Frat. Via Paoli: 
Genova, Carlo Oliva Spedizioniera Commissionario, Vico Cartari ; in Firenze presso 


Ancona, Foggia, Bari, Rovigo, Ferrar:, Padova, Venezia, ecc., ecc. 


presso le Loggie di Mercato Nuove, 


la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, :27. 
Prezzo d'ogni bottiglia in Fabriano L..& — Mezza bottiglia L. 1 50 
» » in Firenze ».8 S0O.—. » » » 1 SO 
Ogni bottiglia è accompagnata: dalla- relativa istruzione. 


NB. Il suddetto Montini è proprietario di un Teatro all'uso anche diurno. 


POLVERE: ANTIEPILLETICA sto: 0. MOLART 


15 annî di successo. — Guarigione, positiva. 

Non più epilessia (ma/caduco), non. più forti convulsioni, rimedio sicuro, 
perchè non assopisce solo il male, ma_lo .toglie totalmente mediante la 
cura graduata di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di gua- 
rigione constatati. Non occorre particolare regime di vita; e di facile ap- 
plicazione anche per i ragazzi e le persone le più delicote. — Prezzo della 
scatola con l'istruzione L. 20. 

‘i Deposito generale presso Gallo Giuseppe, via Carlo Alberto, n. 3, 
orino. 


LA PERSEVERANZA 


GIORNALE IN GRANDE FORMATO 
CHE SI PUBBLICA IL MATTINO A MILANO 


Con telegramma particolare essa reca, in sunti estesissimi, i RESO- 


CONTI DEL PARLAMENTO e le notizio dalla capitale, precorrendo i 
giornali stessi di Firenze: infatti arriva 


A” Lodi alle ‘ore 5 e 34) a Piacenza alle 6 54, a Novara alle 6 21, To ; 


rino alle‘10 2%, a Pavia:alle 7, a Genova alle 11 20, a Bergamo alle 8 05, 
a Brescia ‘alle 9:40,.a Lecco alle 9 30, a Gallarate alle '7/51, a Varese alle 
843, a Monza alle! 6 40;.a. Como alle: 8' 30; ad'Arona'alle 7 35; a Maga- 
dino ‘alle 2:10 pom. 


Ed è. distribuita coi. giornali del mattino a Firenze! a Bologna} Pistoia, 


Gli abbonamenti si ricevono in Milano presso l'Amministrazione del 


Giornale, via Pasquirolo, 1.. e le inserzioni presso l'Agenzia d’annunzi 
e commissioni del giornale stesso. x 


mov LITALETA «ev 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
COL 1° GENNAIO: 1868 COMINCIA IL VI ANNO 


Mantenendo inalterato. il. programma e l'indirizzo di giornale di opposi- 


zione legale ed onesta, non gli verrà il fi he sino ad 
oggi si ha avuto dal pubblico. S TR ASSO dio 1 


Agli attuali redattori se ne aggiungeranno altri ancora. 
Oltre alle corrispondenze ordinarie, sarà arricchito di scelte appendici, e 


nel corso del mese di gennaio sarà stabilito um servizio di dispacci della 
Borsa di Napoli. — Non promettiamo: molto per: nom attender corto, 


_——_—_.rrrrrrr&-<+' 
PREZZI DI ASSOCIAZIONE 
Un anno L. 25 — Un semestre L.:18. — «Un trimestre Li 6150 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Giornale;.in piazza S. Biagio, n°:3. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


con fosfate ferroso Ri: 


PROVI 

GI indirizzi 
di commercio 
soptanza nazi 
espressione d 

Vano sare 
dine che sì è 
in tutto le ci 
simo della fil 
Gli avversari 
tori di feder: 
di trovare n 
malcontento ‘ 
incoraggiame 
scono di spar 
simi disastri 
monele di ran 
do disordini, 
desse troppo 
veduta, 1’ indi 
popolazioni. . 
tutti che difli 
che l'Italia + 
quei disagi, ©) 
subìti ‘e che. 
della Russia 

Il corso fo 
sè come nell 
gendo ad acc 
titolo, cho ni 
soltanto un 
fiducia che 
circolazione, 
lita che ne 
dello derrate 
esercita un ir 
sla e corrom 

Il danno « 
specialmente 
cresce inevita 
colazione carl 
tana la prospi 
finanze. 

Si possono 
di combinazi 
mesi il flage! 
c'è uomo ser 
tativi siano p 
suasi che, ov 
mente comba 
al pareggio « 
Quistione sì 1 
a ricorrere a 
il male anzie 

Non è difa 
Potesse in pa 
cipali loggi d 
menti diretti 
od 80 milioni 
sì rialzerebbi 
l’aggio dell’or 
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